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LA LETTERA Scrive il Cucu di Chiavazza

Volontari di colore alla fagiolata?
Quella foto ci strumentalizza
Gentile direttore, in merito alla lettera inviatavi dal sig. Pic-
cioni pubblicata nell’edizione di giovedì 7 marzo vorrei pre-
cisare che a me non risulta nessuna collaborazione con questa
associazione ma solo la partecipazione di alcuni ragazzi ospiti
della cooperativa per aiutare nella preparazione della fagiolata

di Chiavazza. Strumentalizzare il mio nome e la mia foto per
motivi politici, da parte del sig. Piccioni, e soprattutto usare il
comitato del carnevale non mi sembra cosa molto corretta.
Noi non vogliamo fare politica perciò mi dissocio da questo
tentativo di coinvolgerci con la scusa di fare una foto ricordo.
Mi sembra un modo un po’ subdolo e che non mi trova d’ac-
cordo perciò vi pregherei di chiarire la cosa al più presto con
questa mia risposta alla sua lettera.

l Franco Caucino
Presidente e maschera di Chiavazza

TAV E GOVERNO/1
Che orribile figura
stiamo facendo!
Che tristezza questo ‘a n d a m e nto’
politico con metà della maggio-
ranza dice una cosa e l’altra metà
(sempre della maggioranza!) che
dice esattamente il contrario. Per
ora ce l’ha fatta, incredibilmente, il
Presidente del Consiglio avv. Giu-
seppe Conte! E l’o p p o s i z i o n e,
composta, sempre più visibilmen-
te, da poveri sciocchi, è stata ed è
del tutto incapace di replicare co-
me si dovrebbe! Per chi, come me,
è ancora fermo a … Benito Mus-
solini, è normale e del tutto natu-
rale farsi due risate: ma è comun-
que sempre triste vedere un Parla-
mento ridotto in uno stato assolu-
tamente pietoso! Parliamoci chia-
ro: la Tav è un’opera assolutamen-
te fondamentale per non rischiare
di restare tagliati fuori dall’Eu ro p a .
Ed è bene sottolineare che i tempi
per la realizzazione dei lavori ne-
cessari sono decisamente più lun-
ghi della possibile e probabile du-
rata, in ogni caso, di questo gover-
no ed anche del prossimo gover-
no. Il rischio più serio è quello che
ci può derivare dal governo fran-
cese, che, evidentemente, si sta
chiedendo che cosa ci succede, se
siamo tutti matti oppure no, se ci
rendiamo conto che tutta l’Eu ro p a
ci sta osservando e giudicando!
Che orribile figura stiamo facendo!

l Sandro Delmastro
delle Vedove

TAV E GOVERNO/2
Un compromesso
che è una buffonata
Il compromesso sulla Tav rag-
giunto tra Lega e 5 Stelle?
U n’autentica buffonata! L'ennesi-
ma mi viene da dire. I 5 Stelle
esultano, Salvini, messo in un
angolo, continua a dichiarare
che l'opera si farà.
Lunedì la Telt, la società Ita-
lo-francese incaricata di realizza-
re l'opera, farà partire "le manife-
stazioni di interesse". Le imprese
che intendono partecipare alla
realizzazione di alcuni lotti fran-
cesi della Tav saranno invitate a
presentare la propria candidatu-
ra, ma il governo si riserva la fa-
coltà di non procedere successi-
vamente alla pubblicazione dei
bandi di gara. Proprio per que-
sto gli inviti conterranno una
"clausola di dissolvenza" che
consentirà alla Stazione Appal-
tante e ai 2 Stati di non dare se-
guito alle gare per l'aggiudica-
zione degli appalti senza che
questo comporti degli oneri.
Che il M5S voglia bloccare la Tav
per salvare la faccia dopo le ca-
pitolazioni avvenute su Tap, Ilva,
Diciotti, Legittima Difesa, Terzo
Valico e Pedemontana è cosa ar-
cinota. Si è addirittura inventata
la farsa della valutazione co-
sti-benefici per giustificarla. Og-
gi però la faccia l'ha persa anche
Salvini.

l Wilmer Ronzani

RIFIUTI
Servono più campane
per vetro e lattine
I rifiuti di ogni tipo, organici, di ve-
tro, metallici, di plastica ed anche i
rami e le foglie degli alberi che in
questo periodo vengono potati
dovrebbero essere opportunamen-
te riciclati e comunque trattati in
modo tale da non creare zone in-
quinate e degradate. Tutti i cittadi-
ni dovrebbero rendersi conto di
ciò e capire che comportarsi diver-
samente significa solo danneggia-
re, spesso in modo grave, quel-
l'ambiente in cui viviamo tutti noi
e gli altri animali che, come noi,
per crescere e svilupparsi bene
hanno bisogno che il loro habitat
sia pulito come natura vuole. Pare
però che molte persone non ten-
gano nella debita considerazione
questo fatto ed il cui comporta-
mento scriteriato si faccia sentire e
notare anche solo camminando
per le strade di paesi e città e nei
giardini pubblici dove spesso ven-
gono abbandonati oggetti di ogni
tipo anche a breve distanza dai
cassonetti disposti per raccogliere
le immondizie. Molte sono anche
le persone che abbandonano bor-
se, vestiti, scarpe ed altri indumenti
per strada anziché portarli negli

appositi cassoni gialli situati in più
punti della città senza tener pre-
sente che molti di questi indumen-
ti potrebbero essere, magari solo
dopo essere lavati e stirati, donati a
quelle persone povere che vivono
di stenti e non hanno neppure di
che vestirsi in modo adeguato. Un
servizio però trovo che sia un po'
carente ed è quello della raccolta
del vetro e delle lattine metalliche.
Mi pare che i cassoni appositi sia-
no piuttosto scarsi. Credo che var-
rebbe la pena di incrementarne il
numero dal momento che le bot-
tiglie di vetro sono piuttosto pe-
santi e portarle da casa fino a quei
cassoni posizionati lontano può
rappresentare, specie per le perso-
ne anziane, un problema anche
difficile da risolvere. Così capita
spesso di vederle abbandonate,
magari dentro a sacche, anche in
posti non idonei alla loro raccolta.
Da ultimo vorrei tessere un vivo
elogio e ringraziamento a tutte
quelle persone (poche purtroppo!)
che, come il Sig. Carlo Comelli di
Gaglianico, si danno da fare per
raccogliere quelle immondizie ab-
bandonate ovunque e portarle do-
ve possono essere trattate in mo-
do adeguato. Tutti i cittadini di
buon senso dovrebbero imitarlo
quando è possibile senza vergo-

gnarsi di farlo. In tal modo si da-
rebbe una lezione a chi invece si
comporta male abbandonando,
dovunque si trovi, immondizie di
ogni genere.

l Cecilia Arzone
Biella

MOBILITÀ
Via Cernaia con bici?
E la sicurezza dei veicoli?
Invece che pensare alla realizzazio-
ne della ciclabile in via Cernaia, sa-
rebbe meglio mettere in sicurezza
veicoli e motoveicoli (che ricordo
pagano tanto di bollo), che la per-
corrono: oggi mercoledì 6 marzo,
sono bastate poche gocce di piog-
gia per rendere i cubetti, quelli
che ancora sono al loro posto, una
sorta di scivolo: alla rotonda prima
del ponte, un ragazzo in scooter è
caduto nell'affrontarla: io stavo
svoltando in via Serralunga e me-
no male che andavo piano, perchè
me lo sono trovato all'improvviso
a terra davanti alla macchina; sono
riuscito a fermarmi con le 4 frecce,
dandogli tempo di rialzarsi, visto
che fortunatamente non si era fat-
to nulla. Ma siamo sicuri che basti
il limite dei 30 km all'ora per risol-
vere i problemi?

l Carlo Greguoldo

I DIRITTI DEGLI ANIMALI

SCRIVI ALL’AVVOCATO

Qual è il prezzo
della diffamazione
Diffamare
qualcuno
non è solo un
reato ma an-
che un illeci-
to civile.
Le nuove
frontiere del-
la tecnologia, come Facebook e
Twitter, hanno agevolato la
commissione di vecchi reati at-
traverso l’utilizzo di nuovi stru-
menti: i cosiddetti mezzi di co-
municazione di massa.
A ben pensarci, una dichiara-
zione diffamatoria messa su In-
ternet alla mercé di tutti, può
avere un contenuto lesivo più
intenso rispetto alla tradiziona-
le diffamazione via stampa: le
notizie postate sul Web posso-
no essere ri-pubblicate all’infi -
nito, raggiungere un numero il-
limitato di persone in ogni par-
te del mondo.
Ma qual è il prezzo di una re-
putazione compromessa?
Essendo l’onore e la dignità dei
beni immateriali, è difficile mo-
netizzarli e dar loro un valore
e c o n o m i c o.
Finora la quantificazione del
risarcimento è sempre stata
u n’incognita, variabile da caso
a caso: i giudici infatti liqui-

davano il risarcimento con va-
lutazione equitativa ai sensi
dell’art. 1226 c.c.
Questo, ovviamente, ha com-
portato grandi disparità a se-
conda della sensibilità del sin-
golo giudice e degli orienta-
menti giurisprudenziali nelle
diverse Regioni.
Allo scopo di proporre criteri
oggettivi per la liquidazione,
l’Osservatorio sulla Giustizia
Civile del Tribunale di Milano
ha aggiornato le tabelle per il
risarcimento del danno non pa-
trimoniale indicando 5 tipolo-
gie di gravità della diffamazio-
n e.
Si parte dalla diffamazione di
tenue gravità con risarcimento
da 1.000 a 10.000 (offesa tenue
e personaggi non noti), quella
di modesta gravità da 11.000 a
20.000 , poi di media gravità da
21.000 a 30.000 (diffamante
mediamente noto), quella di
elevata gravità da 31.000 a
50.000 , infine quella di ecce-
zionale gravità con risarcimen-
to oltre i 50.000 quando i sog-
getti coinvolti sono noti e si so-
no utilizzati mezzi di comuni-
cazione di elevata diffusione.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Adozione da gattile
Nel caso di un gatto adottato
da un gattile, che può essere
situato anche all’interno di
un canile, l’iter è simile a
quello indicato in una pun-
tata precedente (vedi Eco di
Biella di lunedì 25 febbraio
scorso) per il cane, e i do-
cumenti da presentare sono
sostanzialmente gli stessi. Per
ritirare il gatto, è sufficiente
munirsi di trasportino. Ben-
ché non esista obbligo di leg-
ge, è buona norma identi-
ficare anche il gatto con il
m i c r o c h i p.
Se poi l’intenzione è quella di
affidarsi ad associazioni o a
volontari, è possibile rivol-
gersi a quelle presenti nella
propria città ossia fare una
ricerca su Internet dove, spes-
so, sono pubblicati numerosi
appelli di adozione di cani e
gatti. Attenzione: è sempre
preferibile rivolgersi ad as-
sociazioni qualificate e con
esperienza come l’Enpa (Ente

Nazionale Protezione Ani-
mali) o la Lav (Lega anti
vivisezione) che, oltre alla se-
de nazionale, hanno diverse
sezioni e delegazioni nelle
varie regioni d’Italia. In certi
casi è possibile anche ricer-
care l’adozione di una spe-
cifica razza utilizzando i ser-
vizi rescue, sempre piu pre-
senti in Internet, anche in
Italia: sono siti web dove vo-
lontari appassionati di una
specifica razza (ad esempio
Setter, Beagle, Bulldog, ecc.)
raccolgono dai canili i cani di
quella specifica razza che so-
no stati abbandonati e prov-
vedono al loro riaffido. Una
volta individuato il cane o il
gatto che si desidera, occorre
stabilire di solito un primo
contatto telefonico o tramite
e-mail con il volontario che se
ne occupa.
Vedremo prossimamente la
procedura in dettaglio.

l Antonio Costa Barbè

LETTERE &
OPINIONI

EBIE9020 del 11-03_11032019_46.pdf - EBIE - Stampato da: azzoni@ecodibiella.it 10/03/2019 09.18.01


	46 EBIE_SOCIAL_RUBRICHE (Sinistra rubriche) - 11/03/2019 EBIE9020 del 11-03

